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ch'io tréui il quadro picné, anzi clfio’l troni lordo,
di mille imagini terreno.
O Signore,o Signore,che cara matéria fara quefta
delle ferie fefte : Che gloria (anta vi trouerp io den- eletH che
tio:fé mai al ftioiio delle mie parole,aiutate da te, ve a cauiho
dto quefte pupille mie , quefti fratelli, quefte forelle
mie,hora auuampar di fdegno contro i Giudei: ho- a'
ra ftruggerfi di pieta per Chrifto, hora accenderli
<firifinito amore verfo di lui, & hora giubilar d’alle-
grezzaperla falute hauuta. Quefti faranno i quattro
affetti ch'io procurero d'ineftaréin quefti.petti.Que
fili miei quattro fini.Qu™ti i miei quattro fcopi:Ari
zi folo mio fine,efcopo farai tu Signore,che puran- “io«oi¢
co nell’arbore della Croce fei rileuato in alto : affine
che piu facilmente dall'arco del mio core, fcoccatii ita*
dardi ede i penfieri, e delle voci mie nel tuo fianco
ferifcano: Deh amore dell'anima mia, in tutti
quefti ragionamenti, ch'io faro della tua
paffione, dammi deuotione pari alla
materia, amor vguale al fogget*
<0,dolor conforme alFargo
mento, volere in foni
ma quanto ¢ il
douere, ¢ po-
ter di
pio,
quanto ¢ il rVo«
lere: Anda- 1
tein pa*
S
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